
FINANZIARIA. IL PRESIDENTE BERLUSCONI IN PIAZZA A VICENZA: 
"PRODI PERICOLOSO BUGIARDO. DEVE ANDARE A CASA" 

“Più di quindicimila le persone in piazza a Vicenza, sabato scorso per manifesta-
re contro la finanziaria del governo Prodi. Particolarmente veemente l'attacco 
del Presidente Silvio Berlusconi che ha definito Prodi “un gran bugiardo, pe-
ricoloso per tutti noi'. Da Berlusconi arriva anche una pesante stoccata al Presi-
dente della Repubblica accusato di “non essere super partes”.  
Berlusconi ha fermamente contrastato la manovra finanziaria: “E’ una manovra 
tutta rivolta a colpire coloro che non li votano. Per loro - ha affermato - la politi-
ca è sottomissione del cittadino allo Stato e sottomissione dello Stato al partito 
allo scopo di togliere a chi ha per far profittare le loro cooperative e le loro clien-
tele”. 
“Questi signori della sinistra - ha ribadito Berlusconi - pur essendo primi in ele-
zioni taroccate, hanno rifiutato la nostra offerta di collaborazione' ed hanno oc-
cupato 'tutte le istituzioni'. 
Oltre al Quirinale e alle presidenze dei due rami del Parlamento, Berlusconi ha 
citato la Corte costituzionale, la magistratura, i sindacati e la stampa. 
”Per questo - ha proseguito il Cavaliere dal palco di Vicenza - non esiste in Italia 
un sistema completamente democratico perchè non c'è un sistema di pesi e 
contrappesi”.  

In merito alle lezioni di lingua e cultura araba organizzati presso le scuole ele-
mentari dei comuni di Casalgrande e Castellarano, in provincia di Reggio Emilia, 
l’Onorevole Isabella Bertolini ha presentato una interrogazione Parlamentare 
e, nel merito, ha dichiarato:  

L’insegnamento dell’arabo piuttosto che dell’Italiano agli alunni stranieri, nelle 
nostre scuole, ostacola, anziché agevolare, il processo di integrazione alla cultu-
ra ed ai valori del nostro Paese.  

L’iniziativa attuata nei due comuni di Castellarano e Casalgrande, in provincia di 
Reggio Emilia, svilisce la nostra cultura, e attua una grave ed inaccettabile di-
scriminazione, basata sulle lingue, nei confronti delle altri minori stranieri, non 
arabi, presenti nelle scuole.  

In nome di una finta integrazione, si pone in secondo piano il valore della nostra 
lingua, della nostra tradizione e delle nostra identità. 

Nei comuni dove regna la sinistra cattocomunista continua a prevalere, in nome 
di distorto e male interpretato concetto di integrazione, la volontà di favorire de-
terminati gruppi etnici a danno di altri e la cultura araba rispetto alla cultura ita-
liana ed occidentale. 

Non vorremmo che le iniziative promosse nelle scuole elementari dei comuni di 
Reggio Emilia costituissero un pericoloso ed inaccettabile precedente.  
Forza Italia continuerà a battersi in tutte le sedi istituzionali, per evitare che ciò 
avvenga e per impedire il diffondersi di pratiche contrarie ai principi ed ai valori 
che fondano la nostra società e le nostre istituzioni.  

LEZIONI DI ARABO IN SCUOLE ITALIANE, ON. BERTOLINI PORTA IL 
CASO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA IN 
PARLAMENTO: "COSI' SI DISTRUGGE LA NOSTRA IDENTITA'” 



FORZA ITALIA EMILIA ROMAGNA SCENDE IN PIAZZA CONTRO LA 
FINANZIARIA TUTTA TASSE DI PRODI, ON. BERTOLINI: 
“NECESSARIO ANDARE IN MEZZO ALLA GENTE" 

Sabato 28 e Domenica 29 ottobre 2006 Forza Italia dell’Emilia Romagna sa-
rà nelle piazze della regione con banchetti, punti azzurri e gazebo per distribuire 
materiale e per informare i cittadini sui pericoli della finanziaria del governo Pro-
di. 

“Vogliamo strare in mezzo alle gente - ha dichiarato il Coordinatore regionale di 
Forza Italia On. Isabella Bertolini - per protestare democraticamente contro i 
signori della sinistra, arroccati nei palazzi del potere che, incuranti delle esigen-
ze di cittadini, hanno sfornato una finanziaria ideologica tutta tasse e tagli, che 
si abbatterà come uno tzunami sulle famiglie e sulle imprese italiane. 

L’invito del Presidente Berlusconi non può essere disatteso. Per questo - conclu-
de l’On. Bertolini - in attesa della manifestazione nazionale che si terrà a Roma 
probabilmente il 3 dicembre, Forza Italia anche in una regione rossa come 
l’Emilia Romagna vuole, con queste due giornate di mobilitazione, stare al fianco 
dei cittadini, penalizzati dalle scelte di Prodi e del suo governo.  

FORZA ITALIA EMILIA ROMAGNA. GRANDE PARTECIPAZIONE 
DEGLI AZZURRI DI FERRARA ALL'ASSEMBLEA CON L'ON. 
BERTOLINI. PROSSIMA TAPPA IL 28 OTTOBRE A REGGIO EMILIA 

Sala gremita di soci eletti e dirigenti di Forza Italia questa mattina all’Assemblea 
organizzata a Ferrara dal Coordinamento regionale di Forza Italia Emilia Roma-
gna. 

Un appuntamento – ha affermato l’On. Isabella Bertolini – in linea con 
l’appello lanciato Presidente Silvio Berlusconi per portare Forza Italia tra la gen-
te. 

Dal contrasto alla "sciagurata manovra finanziaria tutta tagli e tasse del governo 
Prodi, all’opposizione alle politiche sull’immigrazione del governo, alla difesa dei 
valori che fondano la nostra società, l’On. Bertolini ha esposto ai presenti i futuri 
impegni che Forza Italia, a livello nazionale e locale, dovrà affrontare nei prossi-
mi mesi. 

Già il prossimo fine settimana, ha ricordato il Coordinatore Azzurro, saremo 
nuovamente nelle piazze di tutta la regione per manifestare contro la peggiore 
finanziaria del dopoguerra che danneggerà pesantemente le famiglie e le impre-
se italiane. 

Invitiamo tutti i soci ed i simpatizzanti a partecipare insieme agli eletti, alle ini-
ziative di informazione e sensibilizzazione organizzate presso ai gazebo che ver-
ranno allestiti in tutte le province. 

La grande partecipazione all’appuntamento di oggi – ha concluso l’On. Bertolini - 
è la migliore risposta a coloro che vogliono solo distruggere senza costruire nul-
la. 

Noi invece siamo per costruire e confrontarci con la gente, con il popolo di Forza 
Italia, come voluto ed indicato dal nostro Presidente Silvio Berlusconi". 
Quella di Ferrara è stata la seconda tappa di un tour che porterà l’On. Bertolini 
in tutte le province dell’Emilia-Romagna entro il mese di dicembre 2006.  
La prossima assemblea dei soci si terrà sabato 28 ottobre a Reggio Emilia. 

La prossima assemblea dei soci si terrà a REGGIO EMILIA, SABATO 28 OT-
TOBRE 2006, alle ore 10.00 presso l'Auditorium dell'Istituto Musicale 
Achille Peri (Via Dante Alighieri, 11).  



MARTEDI' 31 OTTOBRE 2006 
SCADE IL TERMINE PER ISCRIVERSI 

ALL'ALBO COMUNALE DEI PRESIDENTE DI SEGGIO  
Nella primavera 2007 si terrà una importante tornata amministrativa che, in Emilia Romagna, vedrà il 
rinnovo di varie amministrazioni comunali fra le quali il Comune di Parma ed il Comune di Piacenza. 
Vi ricordiamo che tutti gli elettori possono esercitare l'ufficio di Presidente di seggio e di Scrutatore 
presentando al Sindaco del Comune di residenza la domanda di iscrizione all'apposito albo. 

Anche se la nuova legge elettorale prevede la possibilità da parte dei partiti 
politici di individuare gli scrutatori, questa possibilità è subordinata alla 
preventiva iscrizione dell’aspirante scrutatore nell’apposito albo.  

Le domande per diventare Presidente di seggio dovranno essere presentate entro 
MARTEDI' 31 OTTOBRE 2006. (scarica QUI).  
Le domande per diventare Scrutatore entro giovedì 30 novembre 2006.(scarica 
QUI).  

FORZA ITALIA EMILIA ROMAGNA SCENDE IN PIAZZA CONTRO LA 
FINANZIARIA TUTTA TASSE DI PRODI, ON. BERTOLINI: 
“NECESSARIO ANDARE IN MEZZO ALLA GENTE" 

Sala gremita da oltre trecento persone, domenica 22 ottobre, all’hotel Real Fini 
di Modena, all’appuntamento organizzato a Modena dal Coordinamento regiona-
le di Forza Italia, con il Vicedirettore del Corriere della Sera Magdi Allam.  
Accompagnato ed introdotto dall’Onorevole Isabella Bertolini, Coordinatore 
regionale di Forza Italia, il giornalista scrittore, noto per le coraggiosi posizio-
ni assunte pubblicamente a condanna dell’islam radicale, si è soffermato parti-
colarmente sul temi della cittadinanza e dell’integrazione degli immigrati extra-
comunitari trattati nel suo ultimo libro ‘Io amo l’Italia, ma gli italiani la amano?’.  
“Nel mio libro – ha affermato Magdi Allam - ho voluto testimoniare un percorso 
personale che può rappresentare un esempio di integrazione alla cultura e al si-
stema di valori italiani.  
E’ sbagliato ragionare in termini quantitativi, come sugli anni necessari per otte-
nere la cittadinanza, per misurare il livello di integrazione. Importante è la qua-
lità dell’integrazione degli immigrati, quella che parte da una conoscenza ade-
guata delle lingue e della cultura italiana, oltre che della sfera religiosa e spiri-
tuale del popolo italiano. La condivisione dei valori è parte integrante di una co-
mune identità collettiva.  
Il modello del multiculturalismo portato avanti in molti stati europei non ha por-
tato ad una concreta integrazione ma ha prodotto ghetti etnici confessionali e 
identitari sfociati spesso in scontri sociali e di identità.  
Non è un caso che all’indomani degli attentati di Londra la maggior parte degli 
islamici con cittadinanza britannica si dichiarassero islamici e non inglesi.  
Riferendosi ai fatti di cronaca che hanno confermato la presenza, sul territorio 
regionale, di cellule di immigrati islamici legati ad organizzazioni terroristici e ai 
finanziamenti alle moschee, Magdi Allam ha dichiarato che spesso sia le mo-
schee che le scuole coraniche vengono utilizzate per promuovere e propaganda-
re messaggi eversivi, contrari ed incompatibili con i principi ed i valori che fon-
dano la società italiana.  
Per questo – ha affermato – le moschee in Italia devono essere sempre più 
‘case di vetro’ trasparenti agli occhi degli italiani. 
Il progetto di cittadinanza facile in 5 anni proposto dal governo Prodi – ha affer-
mato l’On. Isabella Bertolini – non serve a creare vera integrazione.  
La cittadinanza l’approdo di un lungo ed articolato processo di assimilazione, da 
parte degli immigrati, della lingue, della legge, del sistema costituzionale di di-
ritti, di libertà e di valori che fondano la nostra società.  
Per questo non consideriamo accettabile prevedere scorciatoie per la cittadinan-
za e riteniamo suicida il multiculturalismo predicato dalle sinistre, che pretende 
di interpretare l’Islam attraverso le categorie della civiltà occidentale, senza ac-
cettarne le differenze e prevederne i problemi sul piano dell’integrazione o della 
semplice convivenza.  

Scarica l'intervista 
in formato Real Player di: 

Magdi Allam 
Vicedirettore del Coriere della Sera 

Scarica l'intervista 
in formato Real Player di:  

On. Bertolini Isabella 
Coordinatore regionale di FI  



NOTIZIE IN BREVE 

MOSCHEE E CELLULE ISLAMICHE FINANZIATE DAL NARCOTRAFFICO: ON. 
BERTOLINI PRESENTA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE SUL CASO DI CAR-
PI  

L’On. Isabella Bertolini ha presentato la scorsa settimana una interrogazione parla-
mentare sui risultati dell’indagine della Guardia di Finanza di Milano dai quali è emerso 
che i proventi derivanti dallo spaccio di droga venivano smistati nel mondo da un grup-
po di pakistani che gestivano attività commerciali a Carpi, in provincia di Modena e che 
tali proventi sarebbero serviti per finanziare una moschea e una associazione collegata 
alla lotta islamica con sede nella medesima provincia. Nell’interrogazione l’On. Bertolini 
chiede al Ministro dell’Interno Giuliano Amato se e come intenda intervenire, per fare 
luce sul preoccupante insediamento, sul territorio dell’Emilia Romagna, di cellule crimi-
nali presumibilmente collegate al movimento integralista islamico e quali iniziative in-
tenda assumere per controllare e verificare che le numerose attività commerciali, pre-
senti sul territorio dell’Emilia Romagna e gestite da cittadini extracomunitari, non celi-

CRONISTA DI LIBERO ARRESTATO A CUBA: ON. BERTOLINI ESPRIME SOLIDA-
RIETA' A FRANCESCO RUGGERI 

L’On. Isabella Bertolini ha espresso 'piena solidarieta' al quotidiano Libero e al suo 
cronista Francesco Ruggeri, arrestato a Cuba per delle foto scattate in alcuni ospedali e 
negozi'. “Il regime castrista, modello di 'democrazia' tanto elogiato dalla sinistra radi-
cale italiana – ha affermato la Parlamentare Azzurra - non voleva che emergesse la 
grave situazione in cui versano gli ospedali cubani anche a causa della violenta febbre 
emorragica che periodicamente colpisce l'isola'. L’On. Bertolini ha annunciato una in-
terrogazione al ministro degli esteri D'Alema, per sapere quali azioni di salvaguardia a 
difesa di un nostro connazionale sono state messe in campo dal governo italiano chie-
dere la convocazione alla Farnesina dell'ambasciatore cubano in Italia “affinché il mini-
stro D'Alema possa esprimere una formale protesta nei confronti del regime comunista 
che impedisce da quarant'anni di far nascere la democrazia in quell'isola”. 

IL PAPA A VERONA / ON. BERTOLINI: “CONDIVIDIAMO LE PAROLE DEL PON-
TEFICE”  

“Condividiamo a pieno il discorso di Papa Benedetto XVI. La difesa della famiglia e del-
la vita e dei valori della tradizione cristiana ed occidentale rappresentano per noi un 
impegno quotidiano ed un dovere morale”. Lo ha dichiarato l’On. Isabella Bertolini, 
commentando il discorso tenuto da papa Benedetto XVI, giovedì 19 ottobre, 
all’assemblea della Chiesa italiana, nella fiera di Verona. 

Crediamo – ha aggiunto la Parlamentare Azzurra - che i principi ed i valori riaffermati 
nelle parole del Papa, rappresentino un duro monito per i 'cattolici adulti' della sinistra, 
schierati a sostegno di un governo che sta attuando una sistematica disgregazione del-
la famiglia e della societa' in cui viviamo. Chi, come noi, considera la famiglia il nucleo 
fondante della nostra società non può ignorare l'appello morale che il Pontefice ha ri-
volto oggi a tutti gli italiani. Di fronte ad una sinistra laicista che, con i suoi degenerati 
progetti, mira alla frantumazione della famiglie italiane e della nostra comunità nazio-
nale, ribadiamo la necessità e l'impegno a tutelarne i principi e valori, e a difendere la 
vita, dal concepimento alla morte naturale”. 

In Assemblea  

Martedì 17 il ministro dei trasporti ha reso, a nome del Governo, un'informativa urgente sul grave incidente 
verificatosi sulla linea della metropolitana di Roma. E' seguito un breve dibattito cui ha partecipato un ora-
tore per gruppo. 

Mercoledì 18 la Camera ha approvato una mozione presentata dalla C.d.L. sulle iniziative per sostenere la 
candidatura della città di Roma come sede dei giochi olimpici nel 2016. La discussione generale della mo-
zione si è svolta martedì 17. 

Successivamente sono state approvate in via definitiva la proposta di legge concernente l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata mafiosa o similare, 

La scorsa settimana alla Camera dei Deputati 

Scarica il 
discorso integrale di 
Papa Benedetto XVI 



Tutti i numeri arretrati, dal primo numero del 30 marzo 2004 ad oggi, 
si possono scaricare in versione stampabile dal sito:  

www.isabellabertolini.it  

L'articolo della settimana: 

Finanziaria ed equilibri di 
maggioranza 

L'ANOMALIA MASSIMALISTA  

di Angelo Panebianco 

Nella stessa giornata in cui Piero Fassino parlava della 
necessità di seri correttivi alla Finanziaria e negava che 
tutto si riducesse a un problema di comunicazione, Ro-
mano Prodi, per parte sua, faceva propria, anziché re-
spingerla, la definizione di «classista» (ma nel senso di 
«giusta», precisava subito) con cui gli oppositori, e an-
che alcuni della maggioranza, bollano quella stessa Fi-
nanziaria. Difficilmente questa dichiarazione del 
premier sarà in grado di arginare lo scontento che, se-
condo i sondaggi, si è diffuso nel Paese. In effetti, non 
sembra proprio che ci siano stati errori di comunicazio-
ne. La Finanziaria, criticata da quasi tutti gli economisti 
che contano, avversata da Confindustria (con le dure 
parole del suo presidente, Montezemolo) e stigmatizza-
ta dalle società di rating, sembra invece lo specchio fe-
dele dei rapporti di forza interni alla maggioranza. Uno 
specchio persino troppo fedele. Nel senso che, in gene-
re, non si dà una così meccanica ed esatta corrisponden-
za fra gli equilibri politici e le scelte di politica pubblica. 
Ma in questo caso è accaduto.  

Per capire la Finanziaria bisogna sempre rammentare 
che la maggioranza ha un baricentro interno fortemente 
spostato a sinistra. Fatte le elezioni, lo dissero subito i 
numeri: a trionfare era stata la sinistra massimalista nel-
le sue varie anime, mentre la sinistra moderata era ri-
masta al palo. Se non si parte da qui non si comprende 
una Finanziaria con più tasse che tagli, in cui le misure 
per la ridistribuzione - la cosiddetta «equità» - preval-
gono nettamente, come dicono anche economisti favo-
revoli al governo, sulle misure per lo sviluppo.  

In un sistema bipolare «normale» (ossia, in un sistema 
bipolare nel quale la maggioranza, di sinistra o di de-
stra che sia, è dominata dalle sue componenti moderate 
o centriste),  

nemmeno un governo di sinistra avrebbe dato tanto 
peso alla ridistribuzione dopo un decennio di crescita 
economica nulla o debolissima. 

E’ fisiologico che nelle democrazie bipolari si realizzino 
periodicamente politiche di ridistribuzione ma, in gene-
re, ciò accade solo dopo fasi di forte crescita, dopo che 
la torta si sia sensibilmente ampliata. In periodi di vac-
che magre, anche i governi di sinistra cercano di punta-
re più sullo sviluppo che sulla ridistribuzione. Possono 
permetterselo perché la sinistra estrema conta poco ed 
essi sono anche in grado di trattare con i sindacati da 
una posizione di forza.  

In Italia le cose vanno diversamente a causa degli equi-
libri fra moderati e massimalisti. E anche a causa del 
fatto che un premier senza partito, per durare deve fare 
ampie concessioni a sinistra estrema e sindacati. A ri-
schiare il collo nel loro rapporto con il Paese (come ha 
osservato Massimo Franco sul Corriere di ieri), sono le 
componenti moderate della coalizione. La preoccupa-
zione è palpabile nei discorsi di leader come Fassino o 
Rutelli, nella loro promessa (o auspicio?) di riforme e 
liberalizzazioni a breve scadenza. Ma se le componenti 
moderate si indeboliscono troppo, il sistema bipolare 
finisce per autodistruggersi. Nessun bipolarismo può 
durare a lungo se le fazioni estremiste (inidonee a go-
vernare le democrazie capitaliste) acquistano troppo 
spazio. Credo anch'io che sia in atto «un complotto». 
Ma non contro il governo Prodi. Contro il bipolarismo. 
E' però un complotto che nessuno ha ordito. Nasce dal-
la natura delle cose, dalla perversa conformazione degli 
attuali equilibri politici.  

da "Il Corriere della Sera" di lunedì 23 ottobre 2006  

nonché la proposta di legge riguardante l'istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul ci-
clo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse. La discussione generale di entrambi i provvedimenti 
si è svolta martedì 17. 

Venerdì 20 si è svolta la discussione sulle linee generali del disegno di legge di conversione del decreto-legge 3 
ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria. Il seguito del dibattito 
è stato rinviato ad altra seduta.  
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Avanti miei Prodi ! 
Parole in libertà da sinistra e dintorni … 

Daria Bignardi chiede all'On. Diliberto: "Preferirebbe passare il fer-
ragosto a Villa Certosa o al Billionaire?" 

"Al Billionaire. Ma imbottito di tritolo"  
On. Oliviero Diliberto, programma "Invasioni Barbariche" LA 7, 23 ottobre 
2006 

... povera Italia !!! 

Autore: Dale O'Leary  

Titolo: Maschi o femmine? La guerra del genere 

O’Leary costruisce in questo libro una formidabile confutazione delle idee porta-
te avanti dal femminismo radicale che vede le differenze tra i sessi unicamente 
come un prodotto culturale. Secondo tali teorie lo stesso termine “sesso” an-
drebbe sostituito con la parola “genere” che non crea alcuna discriminazione e 
lascia libero l’individuo di fare le proprie scelte in materia di orientamento ses-
suale senza vincolarlo all’eterosessualità. Un volume di grande attualità, un ba-
luardo a difesa della famiglia e dei valori cristiani a tutela e difesa della dignità 
della persona. Nel meraviglioso nuovo mondo, senza classi e senza guerra, pre-
conizzato dalla rivoluzione di genere non c'è posto per la natura umana. 
L’uomo, con le sue scoperte tecnologiche, ritiene ormai superati i limiti imposti 
dalla natura che, pertanto, deve essere considerata come un qualcosa di anti-
quato e ingombrante.  

Editore: Rubbettino  

Il libro della settimana: MASCHI O FEMMINE? La guerra del genere  

Domenica 22 ottobre 2006- Ore 16.30 
Hotel Real Fini (Via Emilia Est, 441 - MODENA) 

IO AMO L'ITALIA. MA GLI ITALIANI LA AMANO? 
IMMIGRAZIONE E CITTADINANZA FACILE 

Interverranno: 

Dott. Magdi ALLAM, 
Vicedirettore del Corriere della Sera 

On. Isabella BERTOLINI 
Coordinatore regionale di Forza Italia dell'Emilia Romagna 


